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Si perfeziona 

il positivo 

accordo per 
le «troupes» 

del cinema 
Dopo la ratifica, da parte 

delle assemblee del lavoratori. 
del verbale di accordo sul rin
novo del contratto delle cate
gorie addette alla produzione 
e al montaggio dei film, sigla
to nel giorni scorsi tra l'Unio
ne dei produttori (Anica) e i 
sindacati, le parti sono torna
te a incontrarsi per procedere 
alla stesura degli artìcoli che 
dovranno regolamentare i no
ve punti contenuti dall'accor
do stesso, che ha accolto tutte 
le richieste di fondo avanzate 
dai lavoratori. 

In materia di organici l'ac
cordo, pur riconoscendo il ca
rattere multiforme dell'attivi
tà di produzione del cinema 
italiano, fissa un minimo dì 
impiego di tecnici e maestran
ze per il film italiano o di co-
Eroduzione maggioritaria ita-

ana; mentre sul collocamen
to è prevista una regolamen
tazione di carattere puramen
te sindacale che tenda a lega
re l'organizzazione dell'avvia
mento al lavoro alle reali ca
pacità di assorbimento dei la
voratori da parte dell'attività 
di produzione. In questo qua
dro dovrà essere risolto U pro
blema dei centri di formazio
ne qualificazione professiona
le. il cui unico scopo, finora. 
è stato quello di sfornare in 
continuazione disoccupati e 
sottoccupati o masse di riser
va che la TV utilizza per la 
sua sporca politica degli ap
palti. 

Sull'orario di lavoro l'accor
do prevede una riduzione ef
fettiva a 44 ore settimanali, un 
limite rigidissimo per quanto 
riguarda l'erogazione di lavo
ro straordinario, il ripropor-
zionamento della retribuzione 
settimanale su nuovi orari. 
nonché l'adozione della setti
mana corta a data ancora da 
stabilire. 

Sul problema dei diritti sin
dacali, riconfermato l'impegno 
ad applicare in tutte le troupes 
le libertà sancite dallo Statuto 
dei lavoratori, l'accordo di set
tore stabilisce l'obbligo da par
te della produzione di comuni
care preventivamente la data 
d'inizio delle riprese e di ri
mettere al sindacato l'elenco 
di tutto il personale che pren
de parte al film. 

Gli altri punti dell'accordo 
riguardano: l'aumento salaria
le fissato nella misura del 
10 To per 1 tecnici e del 15 % 
per le maestranze, da appli
carsi sulla nuova retribuzione 
conglobata (la differenziazio
ne punta a ridurre le forti spe
requazioni esistenti all'interno 
del contratto), la nuova rego 
lamentazione delle prestazioni 
festive, la revisione dell'inden
nità di mensa. 

La revisione del contratto 
collettivo per tutta la produ
zione minore (documentari, 
pubblicità, ecc.) e la parifica
zione dei trattamenti, saranno 
attuate dai datori di lavoro 
entro la prima metà di gen
naio. Le parti hanno convenu
to di dare luogo, a partire da 
ieri, all'applicazione di tutta 
la parte economica, all'accordo 
sui diritti sindacali e sul mi
nimo di troupe: tutte le altre 
questioni relative agli orari, 
così pure alle diverse artico
lazioni di tutta la materia, do
vranno entrare in vigore en
tro il prossimo gennaio 1973. 

Da parte loro, le organizza
zioni sindacali precisano che 
non è escluso che anche que
sta fase della trattativa possa 
subire dei ritardi a causa del 
permanere della posizione ne
gativa deirintersind su alcuni 
punti dell'accordo. 

Cauto 
i * • 

ottimismo 
per Milva 

MILANO. 11 
«Milva sta meglio» Que

sto è tutto quello che è stato 
possibile sapere dopo due 
giorni di insistenti richieste 
sulle condizioni di salute del
la cantante, caduta sabato 
dal palcoscenico del Piccolo 
Teatro mentre stava pro
vando una scena dell'Opera 
da tre soldi, di Brecht, e at
tualmente ricoverata nella ca
mera 29 della clinica " Città 
di Milano» 

Stamane l'attrice e cantan
te è stata vis'tata dal pro
fessor Emilio Maspes, prima
rio ncurochirursrfco del Poli

clinico. il quale avrebbe espres 
so un cauto ottimismo sul
le condizioni general- della 
paziente Milva. fin dal mo
mento della caduta, non ha 
mai perduto conoscenza, ma 
è sempre rimasta intontita. 
tanto da non ricordare nul
la dell'incidente Alla cantan
te è stato ingessato il brac 
e:o dentro 

Gianni Santucclo. partner 
della cantante nell'Opera da 
tre soldi, era presente a! mo 
mento della caduta di M'Iva 
e ha ricostruito così l'episo
dio: l'attore stava ese?uendo 
un brano dell'opera sul la
to destro de"; pilcoscenico e 
Milva secondo il copione e 
le dispos'zioni del regista 
Etrehler. doveva avvicinargli-
si Durante questo mov.men 
to. la cantante ha fatto un 
giro su se stessa e ha me**o 
un pede nel'a buca de^tnata 
all'orchestra DODO un « vo!o p 
di e-rea due metr. M'Iva è 
caduta battendo un bnec o 
e la testa Soccorsa da Streh 
ler e da. cnm*>aeni di .ivoro 
la cantante e apparsa stord: 
ta. diceva parole «en/a srn-o 
e s: lamentava Accompagna 
ta al Policlinico con un'auto 
ambulanza è stata ricoverata 
con riserva di prognosi 

Al capezzale della cantan 
le si sono subito recati la 
«prella Luciana, il regista 
Otorflo Strehlcr. Mario Piave. 

L'Ungheria celebra il musicista 

« Settimana » 
di Kodaly 

a Budapest 
Stasera il concerto inau
gurale - Il programma 
della conferenza all'Ac
cademia delle Scienze 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST. 11. 

Siamo a Budapest per ce
lebrare Zoltàn Kodàly (1882-
1967), il grande musicista in 
onore del quale in Ungheria 
sì sono promosse numerose 
manifestazioni. Ora esse si 
riassumono In un'intensa set
timana kodalyana, che sarà 
aperta, domani sera, da un 
concerto del Coro « Kodàly », 
di Debrecen. Non sarà senza 
emozione l'incontro con que
sto meraviglioso complesso 
corale che ascoltammo tanti 
anni fa, ad Arezzo, in un'edi
zione del Concorso polifonico. 

E' un coro femminile (per 
lo meno, venne ad Arezzo la 
sezione femminile del coro) 
e quando si classificò al se
condo posto In una categoria 
del concorso, mandò subito 
un telegramma a Kodàly, il 
quale rispose prestissimo con 
un altro telegramma, congra
tulandosi e facendo voti per 
nuovi successi. Il « Kodàly », 
poi, conquistò anche il primo 
premio nella sezione di can
to popolare, eseguendo alcu
ne stupende rielaborazioni di 
Kodàly. 

Zoltàn Kodàly è anche il ri
cercatore instancabile e il si-
stematore rigoroso del patri
monio popolare magiaro. La 
« Settimana » che gli viene 
dedicata nei giorni che in
combono su quello (16 dicem
bre) della nascita, vuole ave
re un carattere di riconoscen
za che tutto il Paese espri
me al compositore, il quale 
ha lasciato le cose in modo 
da fare della musica una com
ponente primaria del presti
gio della nazione. E, del re
sto, dovunque si voglia fare 
qualcosa per la musica, non 
può più prescindere da quel 
« sistema Kodàly », che ha in
serito la musica nell'ordina
mento scolastico, a tutti i li
velli. 

Domani sarà la volta del 
« Quartetto Bartók », mentre 
giovedì sarà rappresentato, 
dal Complesso statale unghe
rese delle marionette, Hary 
Janos (è il protagonista di 
mirabolanti imprese compiute 
nella guerra contro l'esercito 
napoleonico). 

Nello stesso giorno si avrà 
un concerto dell'orchestra da 
camera «Ferenc Liszt». 

Venerdì — 15 dicembre — 
l'Orchestra sinfonica di Bu
dapest, diretta da Janos Pe-
rencsik, terrà un concerto so
lenne. a gloria di Kodàly. Sa
bato si avrà la rappresenta
zione dell'opera Nella filanda 
(da noi fu rappresentata con 
il titolo La filanda magiara), 
seguita dalla « prima » asso
luta dell'opera di Gyorgy Ran-
ki. La nuova avventura di 
Re Pomata (Rankì, nato nel 
1907. colse un grande succes
so con l'opera in tre atti II 
vestito nuovo di Re Pomata 
— da una novella di Ander
sen — rappresentata nel 1953). 

Un concerto di gala, affidato 
ai vincitori del Concorso di 
canto « Zoltàn Kodàly ». con
cluderà le manifestazioni. 

Contemporaneamente, nei 
giorni dal 14 al 16, si svolge
rà a Budapest, presso l'Ac
cademia delle Scienze d'Un
gheria. la Conferenza interna
zionale di musicologia a Zol
tàn Kodàly ». 

Quattro sono le relazioni 
principali e saranno avviate 
da quella di Bence S za bolse i 
— uno dei più illustri musi
cologi del nostro tempo — sul 
tema: «Le melodie di Kodà
ly». Seguiranno le relazioni 
di Lajos Bardos (Fenomeni 
specifici nelle opere di Kodà
ly), di Emo Lendvay II se
greti dell'arte creativa di Ko
dàly) e di Irme Olcsvay iGli 
effetti delle ricerche sulla mu
sica popolare sull'arte creati
va di Kodàly) Una dozzina 
di relazioni collaterali, tenu
te da musicologi sovietici, po
lacchi. romeni, olandesi, in
glesi e italiani (una relazione 
di Diego Carpitella). contri
buirà a fare più compiuta
mente il punto sulla figura 
di Kodàly. il quale fu com
positore particolarmente caro 
negli ambienti della cultura 
musicale italiana, interessati 
a c:ò che succeda di nuovo 
nel mondo della musica. 

Il Teatro alla Scala rap
presentò nel 1933 La filanda 
magiara Vittorio Guì. che fu 
un sostenitore della musica 
di Kodàly, presentò a Firen 
ze nel 1931 Le dame di Maro-
szek. nel 1934 Le danze di Ga-
tanta e Hary Janos, nel 1938 
La filanda magiara, nel 1940 
il Salmo ungarico Anche la 
fortuna di Bartók. del resto, 
ebbe in Italia una notevole 
sp.nta. se pensiamo all'opera 
// castello di Barbablù, pre
sentata a Firenze, in « prima » 
per l'Italia, nel 1938 e al bal
letto // mandarino meraviglio
so. in «prima» per l'Italia, 
nel 1942. a Milano (a Roma, 
nello stesso anno si dette il 
Wozzeck di Alban Berg». pre 
cedendo di ben tre anni la 
prima esecuzione :n Unghe 
ria Ecco che il saluto e lo 
omaggio a Kodàly. rimettono 
in agitazione ricordi, tradizio
ni ii successi a Budapest del 
le opere dì Rossini, Bell ni, 
Donizetti. Verdi) e fermenti 
che possono portare a una 
nuova intesa culturale, nel 
settore della musica, anche 
tra i nuovi compositori ita
liani e i nuovi compositori 
ungheresi. 

Erasmo Valente 

Sarò Kim 

Novak la 

bella 

testimone 

della pazzia 

LONDRA — Kim Novak fotografata al suo arrivo all'aeroporto 
londinese di Heathrow. L'attrice è stata chiamata in Inghil
terra per interpretare il film « Tales that witness madness » 
(che in italiano potrebbe tradursi « Testimonianze della paz
zia >), al posto di Rita Hayworth, la quale, dopo quattro giorni 
di lavoro sul < set », si è ammalata e ha dovuto dare e forfait ». 

Interessante spettacolo a Firenze 

L'attore come il 
criminale nelle 

spire del potere 
« Lollia Paolina », l'azione scenica creata e inter
pretata da lilla Alasjarvi e Giuseppe Bergamasco, 
si raccomanda per la sua novità di linguaggio 

Nostro servizio 
FIRENZE. 11 

< Il primo incontro con Giu
seppe Bergamasco e Ulta Ala
sjàrvi, la cui formazione este
tico-culturale discende, positi
vamente, dalle esperienze del-
l'Odin Teatret di Eugenio Bar
ba, lo avemmo al Teatro Aba
co di Roma, in occasione del
la « prima » di Deposizione 
(cfr. l'Unttà del 26 novembre 
1971). 

Deposizione era la rappre
sentazione. creativa e poe
tica. del rito o matrimoniale » 
di UHa e Giuseppe, un rito an
tireligioso che voleva espri
mere l'amore e la tragedia di 
un incontro, di un rapporto 
umano vissuto esistenzialisti-
camente e ogni volta in for
me irripetibili. Deposizione era 
un omaggio all'uomo, alle me
raviglie del suo corpo im
merso nel caldo ventre della 
natura e nella solitudine del 
Mondo. Oggi. Lolita Paolina — 
rappresentato a Firenze in
sieme con Deposizione, al 
« Rondò di Bacco > per soli 
tre giorni — vuole essere lo 
«spettacolo» drammatico del 
rito del teatro, la tragedia del 
lo stesso fare teatro all'inter
no di una società che tende a 
distruggere il teatro integran
done gli effetti politico-ideo
logici e lo stesso linguaggio 
nella sua specifica dimensio
ne estetica ed espressiva. 

Come per Deposizione, nes
suna descrizione potrebbe de 
legare alle parole la comuni
cazione delle immagini di Lol
ita Paolina, un lavoro teatrale 
che ha richiesto sette mesi di 
preparazione, tre dei quali 
sono stati impiegati per met
tere a punto il testo * lette 
rarìo» (recitato in quattro 
lingue. Finlandese. Francese. 
Inglese e Italiano) scritto uni 
temente all'azione scenica. 
Tuttavia, per comodità del let
tore. vogliamo citare, per in
tero. la « trama » della rap 
presentazione cosi come è 

' stata stilata dagli stessi auto
ri: « Una compagnia di attori 
usa la propria copertura so
ciale e le possibilità di spo
starsi in maniera giustificata 
da un luogo all'altro, per com 
piere delle azioni criminali che 
vengono loro commissionate 
di volta in volta La loro ulti 
ma azione criminale è stata 
l'assassìnio di un leader poli
tico appartenente al medesi
mo partito a cui gli attori 
stessi hanno sempre dichia
rato dì appartenere. Catturati, 
vengono inviati ad un cen
tro governativo la cui funzio
ne è di effettuare delle ricer
che sui limiti della disponi
bilità umana; e che per otte

nere il suo scopo si avvale di 
esperimenti teatrali dal cui 
esito verrà ricavato il mate
riale necessario per formulare 
eventuali ipotesi e compiere 
delle scelte ». 

Ora, Lollia Paolina inizia 
la .sua «azione» col presen
tare al pubblico (dispesto nei 
due lati opposti della pedana, 
elevata pochi centimetri dal 
suolo) direttamente il «labo
ratorio statale delle ricer
che ». dove un inquisitore in
terroga alternativamente ì due 
attori arrestati per l'ultimo 
omicidio compiuto. Anche se 
alla lontana, ci sembra che tra 
Lollia Paolina e // rito di Ing
oiar Bergman sussistano dei 
punti di contatto. Per esem
pio. è comune ad entrambi la 
rappresentazione del rappor
to tra il potere ufficiale, re
pressivo. e il teatro inteso co
me forza liberatoria e liberata, 
come arte misteriosa e terri
bile che rifiuta ogni tenta
tivo d'integrazione e manipo
lazione. 

Comunque. Lolita Paolina si 
distacca dal « telefilm » di 
Bergman soprattutto nella sua 
proposta stilistica, nel suo spe
cifico linguaggio, che orga
nizza un apologo sulla vio
lenza istituzionale attraverso 
una catena apparentemente 
magmatica di metafore, risol
te nell'uso «magico» e lirico 
della limitatissima materia 
scenica: i corpi degli attori 
(ai duo già citati si è aggiun
to un terzo. John Mighetta), 
le fonti luminose, e gli og
getti scelti con cura (ci sia
mo ricordati dell'importanza 
che Brecht dava agli accesso
ri della Weigel) comunicavano 
un'energia vitale e vitalizzan
te. II teatro nel teatro espri
meva un tormento autentico, e 
il processo ai due artisti-cri
minali. colti in un momento 
delicato della loro ricerca, sot
tolineava con emblematica evi
denza la tragedia della solitu
dine dell'attore sulla scena e 
nella vita; una contestazione e 
una «solitudine politica» che 
il potere borghese si è assun
to il compito di « risolvere », 
sradicandole dalla coscienza 
dell'uomo e integrandole nel
la « felicità » del corpo socia
le che si vuole ottimisticamen
te razionalizzare Ed J> questa 
la vera « azione criminale » di 
un potere che con la violenza 
vorrebbe gestire, condizionan
dola. ogni disponibilità umana. 

Il pubblico ha assistito alla 
rappresentazione con estrema 
attenzione e in silenzio, ma, 
alla fine, ha salutato gli attori 
con applausi commossi. 

Roberto Alemanno 

II perchè della contestata inaugurazione 

Al S. Carlo assurdi 
' i r , 

conflitti clientelar! 
* ? 

La mancanza di fondi/i programmi scadenti, lo scontro tra le fazioni, 
la mafia degli appalti e il paternalismo dei dirigenti all'origine della 
crisi del teatro lirico napoletano - Il maestro Razzi non si dimetterà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 11 

Il msestro Giulio Razzi, di
rettore artistico del San Car
lo, ha lasciato Napoli (e l'ap
partamento all'albergo Excel-
sior) ma da Roma ha fatto 
sapere dì aver cambiato Idea, 
e di non aver alcuna Inten
zione di dimettersi, come ave
va annunciato sabato notte, 
durante la burrasca fra il se
condo e terzo atto della Tu-
randot. 

Secondo 11 maestro Razzi 
spettava al direttore d'orche
stra, Ferdinando Prevltall, 
rendersi conto se 11 soprano 
Amy Shuard poteva reggere, 
con le sue possibilità vocali, 
nella parte dì protagonista. 
Amy Shuard è stata duramen
te contestata dal pubblico, al 
punto che alla fine del secon
do atto non ce l'ha fatta più, 
ed ha ceduto 11 pasto — de
nunciando un lieve malore ~ 
alla sostituta Franca Como 
(già protagonista della Turan-
dot l'anno scorso al Comunale 
di Bologna e al Bellini di Ca
tania). Per la verità già alla 
prova generale, cui sì riferi
scono tutte le recensioni che 
sono apparse sui giornali, do
menica mattina, i critici s'era
no accorti che la scelta della 
protagonista non andava. Il 
nostro Sandro Rossi aveva in
fatti scrìtto che Amy Shuard 
«si è difesa come meglio ha 
potuto dalle difficoltà di una 
parte tra le più Insidiose che 
siano mal state scritte per la 
voce di soprano, senza poter 
tuttavia colmare il divario esi
stente tra i suol mezzi e l'Im
pervia tessitura vocale del per
sonaggio » Anche gli altri cri
tici avevano rilevato che il 
soprano inglese (48 anni. In
gaggiata per 1 milione e mez
zo a rappresentazione) non 
era all'altezza della situazione. 
Il maestro Razzi l'aveva inve
ce scelta lui stesso, e non è 
certo per caso che la prote
sta delle « masse » sancarlia-
ne si sia rivolta contro di lui. 
e non altri, nel momento più 
burrascoso della rappresenta
zione. quando, poco prima del
la fine del secondo atto, quel
li che prima erano stati solo 
mormorii di dissenso, si sono 
trasformati in urla, fischi, gri
da di disapprovazione. 

Le due organizzazioni sinda
cali — CGIL e CISL — del 
lavoratori del San Carlo, in un 
loro comunicato di questa mat
tina dichiarano di voler infor
mare l'opinione pubblica che 
essi. « attraverso i propri rap
presentanti. avevano già evi
denziato nel corso delle prove 
a chi di competenza la neces
sità di sostituire la detta In
terprete. dissociando nel con
tempo le eventuali conseguen
ti responsabilità per la non 
riuscita dello spettacolo». 

Il maestro Previtalì (che di
rigerà mercoledì la seconda 
rappresentazione di questa Tu
randoti ha saputo che Razzi 
ha scaricato su di lui la re
sponsabilità. e. a quanto si è 
potuto apprendere, avrebbe ri
sposto per le rime. Certo che 
spettava a luì. Previtalì. even
tualmente « protestare » Amy 
Shuard. ma guai se Io avesse 
fatto: non avrebbe oiù potuto 
mettere piede al San Carlo, 
per la reazione che ne sareb
be seguita. 

Il che dimostra il clima as
surdo che si è generato nel 
massimo teatro lirico napole
tano. i conflitti latenti e le 
clientele che si sono create in 
seno ad un teatro I cui lavo
ratori hanno ripetutamente 
denunciato — giungendo per
fino all'occupazione — la cri
si per la pessima conduzione 
fatta rilevare più volte dal 
PCI in seno al consiglio di am
ministrazione e al Consiglio 
comunale. Due anni fa lì San 
Carlo fu occupato e i lavora
tori chiesero che venisse al
lontanato l'inamovibile sovrin
tendente Di Costanzo. Non ot
tennero altro che un cambia
mento nella direzione artisti
ca. ma nessun profondo rinno
vamento di metodi, né l'allon
tanamento di personaggi che 
del teatro hanno fatto un feu
do clientelare. 

Recentemente — il 3 novem
bre scorso — il compagno se
natore Mario Palermo denun
ciò. in una intervista apparsa 
sul nostro giornale. I motivi 
di fondo della crisi (nell'ago
sto i lavoratori erano rimanti 
addirittura senza paea). indi
viduandoli nell'inadeguatezza 
dei fondi statali e dei contri
buti locali, nella mafia degli 

AH Stare Big Band 
al Folkstudio 

Il Foli-studio presenta questa 
sera alle 22. nella serie dedicata 
al jazz. « Ali Stars Big Band ». 
un concerto straordinario ai qua
le prendono parte Gianni Batso. 
Cicci Santucci. Al Korvin. Mar
cello Rosa. Dino Piana. Carlo 
Loffredo. Franco D'Andrea e 
Pepito Pignatelli. 

Conferenza-
spettacolo alla 
Scuola tedesca 

Ieri pomeriggio si è s\olta nel
la Scuola tedesca in Via Savoia. 
la conferenza - spettacolo « Il 
mandala, il rito, la danza >. pre
sentata da Gabriella Mulachié 
Alla manifestazione, organizzata 
da « Nuova Consonanza » hanno 
preso parte i danzatori Giancar
lo Pellegrini e Rosina Poggi e il 
il pianista Giuseppe Giuliano. 
Venerdì prossimo, alle 17. è in 
programma un « Incontro col 
jazz ». nel corso del quale si esi
birà un sestetto della Germania 
federale. 

appalti, nel metodi paternall
stici e clientelar! del sovrin
tendente, che è di nomina go
vernativa (al San Carlo si so
no verificati casi clamorosi di 
carriere rapide e Inspiegablll) 
e nel cartelloni raffazzonati e 
privi dì qualsiasi Interesse 
culturale o artistico. 

Sotto il profilo dello spetta
colo esistevano, per quanto ri
guarda la serata Inaugurale. 
motivi per disapprovare la 
rappresentazione e la scelta 
degli Interpreti. Ma il dissen
so è diventato contestazione 
per il clima assai teso e per 
gli interessi personali di varie 
fazioni. Alla luce di quanto è 
accaduto assume altro signifi
cato la « preoccupazione » 
espressa più volte, nel corso 
dell'ultima riunione del consi
glio di amministrazione, dal
l'ex monarchico Del Barone. 
che pose, fra la meraviglia di 
tutti, la domanda « ma siete 
sicuri che non verrà fischia
ta? ». riferendosi appunto alla 
Turandot. 

Il San Carlo presentava, al 
bilancio dell'anno scorso, un 
disavanzo dì 2 miliardi, 842 
milioni, 816 mila lire; per al
lestire gli spettacoli sono stati 
spesi 1 miliardo 675 milioni: I 
fondi statali non bastano nem
meno a pagare il personale 
che ammonta — fra orchestra. 
coro, balletto, operai e ammi
nistrativi — a 543 unità. Come 
vengono spesi I denari? E' 
questa una materia molto mi
steriosa, e nella quale II con

siglio di amministrazione — 
scaduto da parecchio e non 
ancora rinnovato — non ha 
mal contato molto di fronte al 
prepotere del Sovrintendente a 
vita Di Costanzo. 

Questa sera le masse sancar-
liane si sono recate in con
siglio comunale dove hanno 
vivacemente protestato con
tro l'atteggiamento della mag
gioranza che da oltre un an
no non affronta 1 problemi del 
massimo teatro napoletano. 
Al termine dì un breve dibat
tito il sindaco ha ricordato che 
appunto un anno fa il consi
glio espresse attraverso un 
ordine del giorno un giudizio 
negativo sulla direzione del 
teatro e sulla sovrintendenza: 
questo giudizio, ha detto an
cora 11 sindaco, resta per noi 
valido. Quindi ha annunciato 
che a breve scadenza si pro
cederà alla sostituzione del 
sovrintendente e al rinnovo 
del consiglio di amministra
zione. Sollecitato dal gruppo 
comunista a definire meglio 
questo impegno che per man
canza dì tempi d'attuazione 
appare piuttosto generico, il 
sindaco non si è pronunciato, 
cosi come non si è pronun
ciato l'assessore allo spetta. 
colo, il socialista Carlo Va-
nin il quale ha significativa
mente detto che per quanto 
riguarda I tempi purtroppo 
« li decidono tante persone ». 

e. p. 

le prime 
Musica 

Sconcerto 
all'Auditorio 

Un lungo e scombinato pro
gramma ha vicendevolmente 
danneggiato I vari brani del 
concerto. Dopo una sfilza di 
pomeriggi dedicati alla routi
ne più opportunistica, l'Acca
dèmia di Santa Cecilia ha ri
filato una serie di novità, cosi 
importanti, peraltro, che il 
presidente se n'è andato a 
Berlino con i «Virtuosi» (ma 
di che?), lasciando il consu
lente (ma di chi?) artistico 
in mezzo allo sconcerto. 

Ha sostituito i direttori ri
nunciatari il maestro austria
co Friedrich Cerha che non 
è andato tanto per il sottile 
nel presentare, in apertura di 
programma, quattro frammen
ti sinfonici dal Martyre de 
Saint Sébastien, di Debussy, 
che diremmo, non funzionano 
come suite autonoma, svinco
lata dall'armamentario poeti
co di D'Annunzio. 

Poi è rotolata nell'Auditorio 
la mela (anzi il melone) della 
discordia (alcuni direttori si 
sono rifiutati di occuparsene): 
cioè il Concierto para tres 
hermanas (tre sorelle), per 
chitarra concertante e orche
stra. di Carlo Alberto Pizzini 
(Roma, 1905). L'autore, che 
ha rinunziato alle Dolomiti, 
(erano dedicatarie di un poe
ma), al Piemonte (oggetto di 
una pagina sinfonica) e alle 
Grotte di Postumia, si è un 
po' europeizzato, finendo pe
rò nello spagnolismo più bo
nario e scontato (nacchere, 
tamburelli, flamenco ad orec
chio. ecc.) La chitarra, orri
bilmente collegata ad altopar

lanti. aveva una funzione di 
strumento melodico, riluttan
te a trovare una propria per
sonalità. 

Il Concierto (quasi venti
cinque minuti) oscilla tra lo 
spagnolismo e il western, in 
un clima alla Gershwin o al
la Bernstein. Il chitarrista, 
Bruno Battisti D'Amarlo, è 
bravo, e ha concesso anche 
un bis: uno Studio di Villa 
Lobos, che però andava sot
tratto alle distorsioni degli 
amplificatori. 
" Nella seconda parte, il ce
lebre oboista Lothar Faber (Il 
Gazzelloni dell'oboe) si è esi
bito (ha dovuto rinunciare al 
Concerto per oboe, di Haydn) 
soltanto nel Concerto n. 2 
(1968) di Bruno Maderna, pa
gina stranamente più interes
sante dal punto di vista or
chestrale, e che trova il mo. 
mento migliore nel finale, 
con i suoni dell'oboe d'amore 
(Faber si alterna in tre tipi 
di oboe), che spengono i fre
miti sommessi della percus
sione. 

Tliree places in New En-
gland, geniali e importanti, 
di Charles Ives hanno conclu
so il concerto, via via abban
donato dal pubblico già piut
tosto rado. Un programma 
sbagliato, che servirà di pre
testo per ritornare alla più 
accomodante routine. 

Giovedì, la Casa della Cul
tura ospiterà un dibattito 
sulle istituzioni musicali ro
mane. C'è da augurarsi che 
da esso nascano prospettive e 
iniziative capaci di sottrarre 
le sorti della gestione autono
ma (ma in che senso?) dei 
concerti di Santa Cecilia alle 
umiliazioni che dall'alto le 
vengono inflitte 

e. v, 

ITALIA-URSS 
Associazione Italiana per i Rapporti Culturali 

con l'Unione Sovietica 
Sezione Romana 

Piazza della Repubblica, 47 (Esedra) 
Tel. 46 45 70 - 48 59 45 

iniziative dicembre '72 
Martedì 12 - ore 16.30 

INCONTRO DI GIOVANI ITALIANI E SOVIETICI 
Mercoledì 13 - ore 18 e ore 21 

PER IL SO- DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 

L'UOMO COL FUCILE 
(Celovèk s ruzhjòm) Regia di S. Jutkievic 
(In un corridoio dello Smolny il soldato Ivan incontra 
Lenin, diventerà attivo partecipante agli avvenimenti 
rivoluzionari). 

Edizione originale con sottotitoli in italiano 

Venerdì 15 - ore 21 

A 50 A N N I DALLA F O N D A Z I O N E DELL'URSS 
Incontro dibattito con EVGHENI IVANOV. Vice Pre
sidente dell'Unione delle Associazioni di Amicizia 
coi Paesi esteri e CESARE ZAVATTINI. della Pre
sidenza dell'Associazione. Presiederà il sen. GELA
SIO ADAMOLI Segretario Generale dell'Associazione 
Italia URSS 

Sabato 16 - ore 18 e ore 21 
PER IL 50* DELLA FONDAZIONE DELL'URSS 

LA FINE DELLA SQUADRA 
(Ghibel eskàdry) di V. Dovgan 
(1918- i marinai rivoluzionari del Mar Nero decidono 
di affondare la squadra navale per non consegnarla 
nelle mani dei tedeschi occupanti l'Ucraina). 

Edizione originai* con sottotitoli In italiano 

Tutto lo manifestazioni di dicembre avranno luogo presso 
la sodo doll'Assoclaziono ITALIA-URSS 

(Piazza della Repubblica, 47) 

L'INGRESSO E' LIBERO 

Rai ^ 

controcanale 
UN'OCCASIONE INCONSUE

TA - Il programma Folk festi
val, trasmesso • domenica sul 
secondo canale (regia di Enzo 
Trapani, presentatore Renzo 
Arbore, su testi di Leoncar-
lo Settimelli) è stata un'oc
casione televisiva per certi 
versi inconsueta. La televi
sione, infatti, è stata adope
rata, in questo caso, non sol
tanto come macchina ripro
duttrice di spettacoli, ma an
che come mezzo di informa
zione e di cronaca. Macchina 
da presa e microfoni non so
no serviti soltanto a registra
re ciò che accadeva sul pal
coscenico; sono andati anche 
a frugare tra le quinte, e non 
tanto per cogliere le solite 
curiosità di marca divistica, 
quanto per saggiare il clima 
e inquadrare i protagonisti 
dello spettacolo. 

I risultati — com'era del 
resto da aspettarsi — sono 
stati interessanti, in qualche 
caso perfino eccezionali: co
me quando l'obiettivo ha col
to Odetto trasognata subito 
dopo le sue interpretazioni, 
o ha a rubato » l'abbraccio fra 
la stessa Odetto e Maria Car
ta, ambedue in lacrime (sen
za tuttavia insistere sul me
lodramma, per fortuna), o ha 
permesso finalmente a Rosa 
Balistreri incontrata in ca
merino, di essere completa
mente se stessa e di sottoli
neare il legame profondo con 
i lavoratori della sua isola. 

Si è trattato intendiamoci, 
di un'operazione ancora piut
tosto timida e incerta L'ini
zio della trasmissione, con le 
interviste-lampo ai cantanti 
all'aeroporto, ad esempio, 
zoppicava: la sequenza del 
blues di Odetto sotto la sta
tua di Pasquino e le inqua
drature mistiche di Amalia 
Rodriguez. ancorché destina
te evidentemente a presenta
re le due cantanti in rappor
to con il loro retroterra cul
turale, erano piuttosto arti
ficiose e non riuscivano nel
l'intento. Ma il tono collo
quiale delle interviste di Ar
bore in teatro, le rapidissime 
«schede» dei diversi perso
naggi, e, soprattutto, il dub
bio, accennato qua e là. sul
la autenticità del folk (cioè 
dello spirito popolare) pre
sentato in questo festival. 

rappresentavano, se non al
tro, un tentativo di orienta-
re criticamente il telespetta
tore e di fornirgli alcuni 
spunti di riflessione.^ Tenta
tivo assolutamente meritorio, 
specie in una televisione che 
tende costantemente ad of
frire al pubblico gli spetta
coli su un vassoio d'argen
to, come lussuosi oggetti di 
consumo di cui inebriarsi. 

D'altra parte, questo Folk 
Festival avrebbe richiesto 
una presentazione anche più 
".ritica. Costruito con inter
preti di prima grandezza e 
con canzoni di alto livello, e 
quindi nettamente superiore 
agli spettacoli musicali cui il 
video ci ha abituati, esso non 
era affatto privo, però, dei 
soliti vizi divistici e commer
ciali. Che la registrazione te
levisiva ha inevitabilmente 
•inrodotto, almeno in parte. 
Intanto, la siqla del folk met
teva insieme • ecletticamente 
cose tra loro molto diverse: 
si andava dalla « carica » ait-
tenfìcnmente popolare di Ro
sa Balistreri alla forza emoti
va di Odetto, alla raffinata 
interpretazione della Nuova 
Compaania di canto popolare. 
alle delicate creazioni moder
ne di Vinicius De Moraes, al
la esibizione ormai di manie
ra fé commercializzata) di 
AmaHa Rodriquez. al « nume
ro » finale di .suonatori bra
siliani e di Maria Bethania. 
che aveva soprattutto il sa
vore di una prova di abili
tà Del resto, anche in que
sta occasione, lo spazio maq-
aìore hanno finito ver aver
lo ali interpreti più « pre-
stiaiosi » o più « esotici »: 
cosicché la • sfunenda intro-
dazione di Odetto, con l'u a 
solo » vocale, ha ottenuto un 
risultato minore dei brani 

dello Rodriquez o dei brasilia
ni E. non a caso. Rosa Ba
listreri ha fatto solo una fu-
aoce ovnarizione. Mo aveva 
rnaio»f Dieno Camìtelln (che, 
ver nitro, non si è molto sbi
lanciato vello suo risnosta a 
Rensn Arbore): in un Festi
val Fnlk conta decisamente 
il nubblico. E avello che ab-
hinmn visto di scorcio siti 
teleschermo, non era certo 
popolare. 

g. e. 

oggi vedremo 
IO COMPRO TU COMPRI 
(2-, ore 21,30) .***" 

La rubrica curata da Roberto Bencivenga esamina In questa 
terza puntata i problemi relativi all'aito costo della carne: 
come vedremo, con il recente «calmiere» 11 prezzo è dimi
nuito all'ingrosso ma non al minuto. La trasmissione ricerca 
le cause di questo squilibrio attraverso un'inchiesta che vede 
protagonisti allevatori. Importatori e macellai, tutti concordi 
nel dare la colpa ai consumatori, perché non comprano i tagli 
di carne meno pregiati... 

SOTTO PROCESSO (1°, ore 22) 
Il tema del programma dì stasera (che doveva andare in 

onda mercoledì 28 novembre, ma venne rinviato per motivi 
tecnici) è II sequestro di persona ed esamina il rapimento come 
veicolo di provocazione politica, con chiara allusione ai recenti 
atti di pirateria aerea. Durante II dibattito dì questa sera. 
ascolteremo pareri discordi per quanto riguarda l'atteggiamento 
da assumere nei confronti degli eventuali rapitori e ricattatori. 
Comunque sia. è veramente preoccupante trovare ancora chi 
(nella fattispecie il professor Gallo di Torino) si oppone a 
qualsiasi tipo di trattativa con gli ipotetici banditi, dichiaran
dosi favorevole a mezzi repressivi 1 quali, come abbiamo visto, 
rischiano di colpire soprattutto I sequestrati con tragiche con
clusioni. 

t 

GLI AMICI DI TEATRO 10 
(2°, ore 22,15) 

Il programma che prende il via questa sera non vuole essere 
la semplice ripetizione dello spettacolo televisivo Teatro 10, ma 
intende proporre qualcosa di nuovo: un collage in cui, accanto 
ai numeri più importanti del ciclo trasmesso, figureranno altri 
« numeri » inediti per il video, registrati a suo tempo ma non 
andati in onda per questioni dì orario o per altre ragioni di 
carattere tecnico. 

programmi 

TV nazionale 
9.30 Trasmissioni scola

stiche 
11,30 Edizione straordina

ria del Telegiornale 
12,30 Sapere 
13.00 I corsari 

• L'appuntamento » 
Telefilm. Regia di 
Claude Barma, 

13.30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per rutti 

Corso di francese 
15.00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 Pan Tau 
17.30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Nient'altro che la ve

rità 
« Segreto professio
nale». Telefilm. 

22,00 Sotto processo 
« Il sequestro di per
sona ». Terza pun
tata 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
21.00 Telegiornale 
21,15 Quel rissoso. Irasci

bile Braccio di ferro 
21,30 lo compro tu compri 

Terza puntata 
22,15 Amici del Teatro 10 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Or* I, 

8, 12, 13, 14. 15, 17, 20, 21 
• 23; 6.05: Mattutino musicale; 
6.20: Corso di «pagliolo; 6,45: 
Almanacco; 6.50: Coma • per» 
thè-, 6.30: Canzoni; 9.15: Voi 
ed KM IO: Spaerai* GR; 12,10: 
Via coi disco; 13,15: Mefavil-
lanto; 14.10: Zibaldone italia
no; 14,45: • Tatto Leopardi »i 
15.10: Per voi giovani; 16,40: 
Proeramma per 1 rafani; 17.05: 
I l filatola; 16,55: I tarocchi; 
15.10: Italia d i * lavora; 15.25: 
Concerto in miniatura; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: « I l 
signor Rrusctiino s; 22,30: Nor
man Candler • ta tao oreh*-
«tra. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora: 

6.30, 7,30. 6.30, 9.30, 10.30. 
11.30. 12.30. 13.30. 15,90, 
16.30. 17.30. 19,30. 22,30 a 
24; 6» Il mattiniera; 7.40: 
6ao**iorno con~i 6.14» Ma-
alca eapmtot 6,40: Suoni • 
colorii 8,59t Prima «1 apenda 
rat 9,14i I tareccMt 9,35i Suo

ni a colorti 9.50: • Rea Hur aj 
10,05: Nuove canzoni italia
ne; 10.35: Dalla vostra parta; 
12,10: Regionali; 12.40: Alto 
«radiroeirtof 13,50: Co i» • 
perché; 14: Su di t i r i ; 14,36-
Reaionati; 15: Ponto talari o-
tattvoj 15,40: Cararatj 17,30* 
Spedai* GR 17.45: Chiamato 
Roma 31 3 1 ; 20,10: Radio-
schermo; 20,50: Saperaonic] 
22.40: « I l prigioniero di Z*a> 
da»; 23,05: La staffetta; 23,20: 
Musica l e n t i a . 

Radio 3° 
ORE 9.30: Mirtcha di Al-

binoni; IO: Concerto; 1 1 : Re-
dioscaola; 11,40: Concerto; 
13- Inlermezto; 14: Peso di 
bravura; 14.30: Ritratto d'au
tore; 15.30: Concerto; 16.10: 
Mostch* italiane; 17,20: Clas
sa anica; 17.35: Jan offer; 
16: Notisi* del Tetro-. 16,30: 
Musica W H O I I 16.45: Cosa 
cantala *ol Mtiiuainiao; 19,15; 
Concerto aerai*; 20,15: M » 
sicha di Chooln; 211 Giornale 
del Terrò; 21,30: Maska «al 
nostro tempo; 22,25: Disco
prane; 22,50; U W I 

i / i r. »",-Vi* * . . t*M>&>wfc*.J lif b,^\<*\S^ÉM 


